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DA CHI È COSTITUITO ILDA CHI È COSTITUITO IL CFDCFD IN VENETO?IN VENETO?

SEZIONE PROTEZIONE CIVILE
(responsabile C.F.D. e delle dichiarazione stati di
allarme, preallarme e di attenzione)

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO
(responsabile della determinazione dei livelli di
criticità emessi e dei rapporti con l’ex Genio Civile)

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO
(responsabile della determinazione dei livelli di
criticità emessi e dei rapporti con l’ex Genio Civile)

ARPAV – DIPARTIMENTO REGIONALE
SICUREZZA DEL TERRITORIO

(responsabile delle previsioni meteorologiche,
dell’elaborazione della criticità valanghe e della
gestione della sala operativa)



COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE?COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE?
DIRETTIVADIRETTIVA P.C.M.P.C.M. 27 FEBBRAIO 200427 FEBBRAIO 2004

e successive integrazionie successive integrazioni

FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte
le valutazioni meteorologiche e idrologiche al
fine di interpretare i possibili effetti al suolo

EMISSIONE AVVISO METEO E
AVVISO DI CRITICITA’

IDROGEOLOGICA E IDRAULICA

FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte
le valutazioni meteorologiche e idrologiche al
fine di interpretare i possibili effetti al suolo

EMISSIONE AVVISO METEO E
AVVISO DI CRITICITA’

IDROGEOLOGICA E IDRAULICA



COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE?COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE?
DIRETTIVADIRETTIVA P.C.M.P.C.M. 27 FEBBRAIO 200427 FEBBRAIO 2004

e successive integrazionie successive integrazioni

FASE DI MONITORAGGIO: in cui si segue
l’evoluzione del fenomeno meteorologico e dei
conseguenti effetti al suolo grazie alla rete
nivo-idro-meteorologica

EMISSIONE BOLLETTINI DI
NOWCASTING E AGGIORNAMENTI

AVVISO DI CRITICITA’

FASE DI MONITORAGGIO: in cui si segue
l’evoluzione del fenomeno meteorologico e dei
conseguenti effetti al suolo grazie alla rete
nivo-idro-meteorologica

EMISSIONE BOLLETTINI DI
NOWCASTING E AGGIORNAMENTI

AVVISO DI CRITICITA’



COSA VIENE GESTITO DALCOSA VIENE GESTITO DAL CFDCFD??

• CRITICITA’ IDROGEOLOGICA E IDRAULICA
• CRITICITA’ VALANGHE
• RISCHIO TEMPORALI INTENSI
• RISCHIO NEVE
• RISCHIO VENTO FORTE
• TERREMOTI



Attuali aree di allerta approvate
con DGR 837/2009

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO



Segnalazione meteo

METEO VENETO



Dati sintetici dell’evento atteso

Descrizione generale

Descrizione particolareggiata
evento atteso

AVVISO CONDIZIONI METEO AVVERSE

Descrizione particolareggiata
evento atteso

Quantitativi di precipitazione
previsti

Segnalazioni di servizio

Riferimenti della struttura
responsabile dell’emissione
dell’avviso



ATTUALE AVVISO DI CRITICITA’

Previsione meteo

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Livelli di criticità

commento idrogeologico e
idraulico
note

Riferimenti della struttura
responsabile dell’emissione
dell’avviso



Premesse

Livello di allerta

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Indicazioni generali sulle azioni da
compiere in funzione del livello di
allerta emesso

Riferimenti della struttura
responsabile dell’emissione
dell’avviso



CRITICITA’

Assente / Verde
CRITICITA’ ORDINARIA:
Ordinario non significa che la situazione non è
potenzialmente pericolosa, ma che si dovrebbe
poter affrontare una eventuale emergenza con
mezzi “ordinari” di gestione dei dissesti
idrogeologici e idraulici

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Ordinaria / Gialla

Moderata / Arancione

Elevata / Rossa

CRITICITA’ ORDINARIA:
Ordinario non significa che la situazione non è
potenzialmente pericolosa, ma che si dovrebbe
poter affrontare una eventuale emergenza con
mezzi “ordinari” di gestione dei dissesti
idrogeologici e idraulici

CRITICITA’ MODERATA:
Moderato non significa che gli effetti al suolo
possano essere considerati di moderata
intensità, ma moderatamente estesi, e quindi
affrontabili con mezzi “rinforzati” di protezione
civile



I PIANI COMUNALI DI PROTEZIONE

CIVILE DEVONO TENERE CONTO DEI

DIVERSI LIVELLI DI CRITICITA’E

PREVEDERE, CIASCUNO PER LE

PROPRIE CARATTERISTICHE, AZIONI

DA INTRAPRENDERE O DA

PREDISPORRE A SEGUITO DEI

DOCUMENTI  RICEVUTI E DEL LIVELLO

DI CRITICITA’ PREVISTO

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

CRITICITA’

Assente / Verde
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DIVERSI LIVELLI DI CRITICITA’E
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PROPRIE CARATTERISTICHE, AZIONI

DA INTRAPRENDERE O DA

PREDISPORRE A SEGUITO DEI

DOCUMENTI  RICEVUTI E DEL LIVELLO

DI CRITICITA’ PREVISTO

Ordinaria / Gialla

Moderata / Arancione

Elevata / Rossa



RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO –– FASEFASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO

La reteLa rete nivonivo--idroidro--pluviometricapluviometrica del CFDdel CFD



Nella fase di monitoraggio e sorveglianza, lungo i corsi d’acqua principali ,si
utilizzeranno anche opportune soglie idrometriche individuate dalla Sezione Difesa del
Suolo.

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO –– FASEFASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO



INDIVIDUAZIONE DEI TELE-IDROMETRI DI RIFERIMENTO  PER L'ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI PIENA E PER L'INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI CRITICITA' IDRAULICA

Sez. Bac. Idrograf. Area di
Allerta Bacino Fiume Stazione idrometrica Criticità

ORDINARIA
Criticità

MODERATA
Criticità

ELEVATA
VERONA Vene-C Adige Adige Verona -0.36 1.10 2.10
VERONA Vene-B Adige Alpone Monteforte d’Alpone 2.00 2.50 3.00
VERONA Vene-B Adige Chiampo S. Vito Veronese 2.50 3.50 4.00
VERONA Vene-B Adige Alpone S. Bonifacio 3.50 4.00 4.50

PADOVA e ROVIGO Vene-E Adige Adige Boara Pisani 0.00 1.50 3.00
VICENZA Vene-B Agno-Guà Agno Recoaro 0.30 0.60 1.00
VICENZA Vene-B Agno-Guà Agno Ponte Brogliano 0.40 1.00 1.70
VICENZA Vene-B Agno-Guà Guà Ponte Arzignano 0.70 1.50 2.20
VICENZA Vene-B Agno-Guà Guà Ponte Guà 1.00 1.80 2.60
VICENZA Vene-B Agno-Guà Guà Ponte Asse valle 1.00 1.50 2.10
VICENZA Vene-E Agno-Guà Guà Lonigo 1.25 2.00 3.40
VICENZA Vene-E Agno-Guà Guà Cologna Veneta 3.00 4.20 5.50
PADOVA Vene-E Agno-Guà Fratta Valli Mocenighe 0.00 1.00 1.70
PADOVA Vene-E Agno-Guà Gorzone Stanghella 0.00 1.00 2.50PADOVA Vene-E Agno-Guà Gorzone Stanghella 0.00 1.00 2.50
VICENZA Vene-B Bacchiglione Astico Lugo di Vicenza 0.40 0.90 1.10
VICENZA Vene-B Bacchiglione Tesina Bolzano Vicentino 3.00 3.50 4.20
VICENZA Vene-B Bacchiglione Bacchiglione Ponte Marchese 1.00 2.20 3.20
VICENZA Vene-E Bacchiglione Retrone S. Agostino 1.00 2.40 2.80
VICENZA Vene-B Bacchiglione Bacchiglione Vicenza 3.00 4.60 5.40
PADOVA Vene-B Bacchiglione Bacchiglione Longare 2.00 4.50 5.50
VICENZA Vene-E Bacchiglione Bacchiglione Montegalda 3.00 5.00 6.50
PADOVA Vene-E Bacchiglione Bacchiglione Bovolenta 5.50 6.50 7.00
PADOVA Vene-E Bacchiglione Bisatto Vò Vecchio 0.00 1.00 1.20
VICENZA Vene-B Brenta Brenta Barzizza 1.60 2.40 3.20
PADOVA Vene-E Brenta Brenta Limena 3.00 5.00 6.00

PADOVA e TREVISO Vene-E Brenta Muson dei Sassi Castelfranco Veneto 1.80 2.50 2.90
VENEZIA Vene-E Brenta Brenta Strà 4.50 5.00 6.00
TREVISO Vene-F Piave Piave Ponte di Piave 4.90 7.00 9.50
VENEZIA Vene-F Piave Piave S. Donà di Piave 3.60 4.50 6.00
TREVISO Vene-G Livenza Livenza S. Cassiano 3.00 5.50 6.50
TREVISO Vene-G Livenza Monticano Vazzola 1.00 2.30 2.80
VENEZIA Vene-G Livenza Livenza Cessalto 3.20 4.50 5.50
VENEZIA Vene-G Tagliamento Tagliamento Latisana 3.40 5.90 7.90



BOLLETTINOBOLLETTINO DIDI NOWCASTING:NOWCASTING:
vieneviene emessoemesso ogniogni 66 oreore ee descrivedescrive
l’evoluzionel’evoluzione deldel fenomeno,fenomeno, indicaindica ii
quantitativiquantitativi didi precipitazioneprecipitazione cadutecadute ee
gligli effettieffetti alal suolosuolo registrati,registrati, indicaindica
inoltreinoltre lele intensitàintensità didi precipitazioneprecipitazione
previstepreviste perper lele prossimeprossime 66 oreore ee ii
possibilipossibili scenariscenari cheche sisi potrannopotranno
verificareverificare..

Si pubblicaSi pubblica sul sito:sul sito:
www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD

e si invia SMS ai destinatarie si invia SMS ai destinatari

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO –– FASEFASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO

BOLLETTINOBOLLETTINO DIDI NOWCASTING:NOWCASTING:
vieneviene emessoemesso ogniogni 66 oreore ee descrivedescrive
l’evoluzionel’evoluzione deldel fenomeno,fenomeno, indicaindica ii
quantitativiquantitativi didi precipitazioneprecipitazione cadutecadute ee
gligli effettieffetti alal suolosuolo registrati,registrati, indicaindica
inoltreinoltre lele intensitàintensità didi precipitazioneprecipitazione
previstepreviste perper lele prossimeprossime 66 oreore ee ii
possibilipossibili scenariscenari cheche sisi potrannopotranno
verificareverificare..

Si pubblicaSi pubblica sul sito:sul sito:
www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD

e si invia SMS ai destinatarie si invia SMS ai destinatari



L’avviso di cessata criticità non viene più emesso in quanto l’avviso si intende
implicitamente revocato decorso il periodo di validità riportato, salvo la
possibile emissione di un aggiornamento in relazione alle possibili variazioni
delle previsioni.

SeSe nelnel proprioproprio territorioterritorio rimangonorimangono tuttaviatuttavia elementielementi didi criticitàcriticità aa seguitoseguito didi unun
particolareparticolare fenomenofenomeno geologicogeologico oo idraulicoidraulico ilil sindacosindaco mantienemantiene lolo statostato didi Attenzione,Attenzione,
PreallarmePreallarme oo AllarmeAllarme perper quantoquanto riguardariguarda ilil proprioproprio territorioterritorio comunalecomunale ee lolo comunicacomunica
allaalla salasala operativaoperativa deldel CoCo..RR..EmEm.. ,, alal qualequale puòpuò richiedererichiedere tuttotutto ilil supportosupporto
necessarionecessario;;

NUMERO VERDE 800 990 009NUMERO VERDE 800 990 009

DopoDopo circacirca due,due, tretre giornigiorni daldal terminetermine delladella criticitàcriticità èè possibilepossibile scaricarescaricare lala “scheda“scheda
evento”evento” concon unauna descrizionedescrizione didi quantoquanto accadutoaccaduto sulsul sitosito::

www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD;;

Sul sito sono archiviati tutti gli avvisi fino ad oggi emessi.Sul sito sono archiviati tutti gli avvisi fino ad oggi emessi.

AVVISO DI CESSATA CRITICITA’

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

L’avviso di cessata criticità non viene più emesso in quanto l’avviso si intende
implicitamente revocato decorso il periodo di validità riportato, salvo la
possibile emissione di un aggiornamento in relazione alle possibili variazioni
delle previsioni.

SeSe nelnel proprioproprio territorioterritorio rimangonorimangono tuttaviatuttavia elementielementi didi criticitàcriticità aa seguitoseguito didi unun
particolareparticolare fenomenofenomeno geologicogeologico oo idraulicoidraulico ilil sindacosindaco mantienemantiene lolo statostato didi Attenzione,Attenzione,
PreallarmePreallarme oo AllarmeAllarme perper quantoquanto riguardariguarda ilil proprioproprio territorioterritorio comunalecomunale ee lolo comunicacomunica
allaalla salasala operativaoperativa deldel CoCo..RR..EmEm.. ,, alal qualequale puòpuò richiedererichiedere tuttotutto ilil supportosupporto
necessarionecessario;;

NUMERO VERDE 800 990 009NUMERO VERDE 800 990 009

DopoDopo circacirca due,due, tretre giornigiorni daldal terminetermine delladella criticitàcriticità èè possibilepossibile scaricarescaricare lala “scheda“scheda
evento”evento” concon unauna descrizionedescrizione didi quantoquanto accadutoaccaduto sulsul sitosito::

www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD;;

Sul sito sono archiviati tutti gli avvisi fino ad oggi emessi.Sul sito sono archiviati tutti gli avvisi fino ad oggi emessi.



COME CONTATTARECOME CONTATTARE
LA PROTEZIONE CIVILE IN CASO DI EMERGENZALA PROTEZIONE CIVILE IN CASO DI EMERGENZA

E’ a disposizione del cittadino  un numero verde h24



Il rischio temporali considera le conseguenze indotte da un insieme di fenomeni intensi, su
aree in genere ristrette: forti rovesci di pioggia, fulmini, raffiche di vento, spesso grandine, a volte
trombe d’aria.

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI
- I temporali sono tra i fenomeni più irregolari, sia nello spazio (estrema

localizzazione) che nel tempo (durata spesso molto breve), e risultano pertanto tra
i più difficili da prevedere

- Si può prevedere se esistono condizioni più o meno favorevoli alla formazione di
temporali intensi

- Non è possibile prevedere con anticipo significativo: l’esatta tempistica dei
temporali, le località interessate

RISCHIO TEMPORALIRISCHIO TEMPORALI

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI
- I temporali sono tra i fenomeni più irregolari, sia nello spazio (estrema

localizzazione) che nel tempo (durata spesso molto breve), e risultano pertanto tra
i più difficili da prevedere

- Si può prevedere se esistono condizioni più o meno favorevoli alla formazione di
temporali intensi

- Non è possibile prevedere con anticipo significativo: l’esatta tempistica dei
temporali, le località interessate

CONSEGUENZA NELLA PREVISIONE DEL RISCHIO TEMPORALI >
VISIONE PROBABILISTICA

- Si cerca di quantificare  una probabilità che si verifichino temporali all’interno di una
certa area

- Si cerca di prevedere la loro diffusione spaziale (locali/sparsi o diffusi/organizzati)

- In base alla combinazione di PROBABILITA’ e DIFFUSIONE si stabilisce il livello di
criticità.



Il rischio neve considera le conseguenze indotte da
precipitazioni nevose con accumuli di neve al suolo in
quantità tali da generare disagi alle attività svolte
dalla popolazione nonché danni alle strutture.

RISCHIO NEVERISCHIO NEVE

Segnalazione Meteo

Segnalazione/Avviso

Segnalazione/Avviso
Meteo



Il sistema di allertamento regionale tratta anche le
conseguenze indotte da condizioni di vento
particolarmente intenso. Il pericolo diretto di tali
fenomeni è riconducibile all’azione esercitata sulle
coperture degli edifici e alla stabilità di impalcature,
cartelloni, alberi, strutture provvisorie, oltre che alla
difficoltà indotta sulla viabilità, soprattutto per i mezzi
telonati e pesanti.

RISCHIO VENTORISCHIO VENTO



RISCHIO SISMICO:
da settembre 2010 il Centro Funzionale
gestisce anche il rischio sismico,
seguendo procedure differenti per
quanto riguarda la messaggistica e che
danno indicazioni agli enti territoriali sui
possibili danni subiti in seguito a scosse
sismiche

La Regione Veneto di avvale di una
convenzione stipulata con OGS –
Centro di Ricerche Sismologiche di
Trieste che permette di avere
immediata notizia di ogni terremoto che
si verifica sul territorio regionale e nelle
sue immediate vicinanze.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASOALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DIDI SISMASISMA

La Regione Veneto di avvale di una
convenzione stipulata con OGS –
Centro di Ricerche Sismologiche di
Trieste che permette di avere
immediata notizia di ogni terremoto che
si verifica sul territorio regionale e nelle
sue immediate vicinanze.



Ad ogni terremoto di magnitudo superiore ai
2.5 OGS produce una carta di scuotimento
in cui si individuano i Comuni del territorio
che potrebbero aver subito danni.

La suddivisione descrive tre classi di
possibile:
- percezione;
- danni lievi;
- danni rilevanti.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASOALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DIDI SISMASISMA

Ad ogni terremoto di magnitudo superiore ai
2.5 OGS produce una carta di scuotimento
in cui si individuano i Comuni del territorio
che potrebbero aver subito danni.

La suddivisione descrive tre classi di
possibile:
- percezione;
- danni lievi;
- danni rilevanti.



www.regione.veneto.it/avvisicfdAVVISIAVVISI CFDCFD

Sito CFD

Elenco
Avvisi del
CFD

Procedura
per
aggiornare i
recapiti



DATIDATI IDROMETEOIDROMETEO IN DIRETTAIN DIRETTA http://www.arpa.veneto.it/



AGGIORNAMENTO DELLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO
DEL CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO DELLA

REGIONE DEL VENETO

Novità introdotte con DGR n.1373 del 28/07/2014 pubblicata
sul BUR regionale n.81 del 19/08/2014



LALA DGRDGR N.1373 DEL 2014 MODIFICA ED INTEGRAN.1373 DEL 2014 MODIFICA ED INTEGRA
LA DGR N. 837 DEL 2009LA DGR N. 837 DEL 2009

AA PARTIREPARTIRE DALDAL 2626//1010//20142014 VERRANNOVERRANNO ADOTTATEADOTTATE LELE
NUOVENUOVE MODALITÀMODALITÀ OPERATIVEOPERATIVE ININ MERITOMERITO AA::

•• CRITICITA’ IDRAULICA E IDROGEOLOGICACRITICITA’ IDRAULICA E IDROGEOLOGICA
(TERMINOLOGIA E AREE(TERMINOLOGIA E AREE DIDI ALLERTA)ALLERTA)

•• CRITICITA’ VALANGHE;CRITICITA’ VALANGHE;

•• LAYOUT DOCUMENTI;LAYOUT DOCUMENTI;

LALA DGRDGR N.1373 DEL 2014 MODIFICA ED INTEGRAN.1373 DEL 2014 MODIFICA ED INTEGRA
LA DGR N. 837 DEL 2009LA DGR N. 837 DEL 2009

AA PARTIREPARTIRE DALDAL 2626//1010//20142014 VERRANNOVERRANNO ADOTTATEADOTTATE LELE
NUOVENUOVE MODALITÀMODALITÀ OPERATIVEOPERATIVE ININ MERITOMERITO AA::

•• CRITICITA’ IDRAULICA E IDROGEOLOGICACRITICITA’ IDRAULICA E IDROGEOLOGICA
(TERMINOLOGIA E AREE(TERMINOLOGIA E AREE DIDI ALLERTA)ALLERTA)

•• CRITICITA’ VALANGHE;CRITICITA’ VALANGHE;

•• LAYOUT DOCUMENTI;LAYOUT DOCUMENTI;



RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO -- NUOVE AREENUOVE AREE DIDI ALLERTAALLERTA

Nuova area Vene-H

Modifiche dei confini
delle precedenti aree



Codice Denominazione Descrizione Provincie
interessate

Vene-A Alto Piave Bacino del Piave fino a Longarone e alta valle del Cordevole fino all’agordino BL

Vene-H Piave pedemontano Bacino del Cordevole da Sedico e Piave fino a Susegana e parte montana
collinare di Meschio e Monticano BL, TV

Bacino del Brenta fino a Bassano, Bacchiglione fino a Longare, Agno-Guà fino a
Montebello e Alpone

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO -- NUOVE AREENUOVE AREE DIDI ALLERTAALLERTA

Vene-B Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone Bacino del Brenta fino a Bassano, Bacchiglione fino a Longare, Agno-Guà fino a
Montebello e Alpone BL, TV, VI, VR

Vene-C Adige-Garda e monti Lessini Adige fino a Zevio e Progni veronesi VR

Vene-D
Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso

Adige Bacini del Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Adige a valle di Albaredo RO, VR

Vene-E Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone Brenta a valle di Cartigliano, Bacchiglione a valle di Montegalda e Guà-Fratta-
Gorzone a valle di Montebello

PD, TV,VE, VI,
VR

Vene-F
Basso Piave, Sile e Bacino scolante in

laguna Piave a valle di Maserada, Sile e Bacino scolante in laguna PD, TV, VE

Vene-G Livenza, Lemene e Tagliamento Bacini di Livenza, Lemene e Tagliamento TV, VE



 Rischio IDRAULICO: rischio sulla rete idraulica principale intesa come

quella di competenza delle Sezioni Bacino Idrografico (ex Genio Civile)

 Rischio IDROGEOLOGICO:

 Rischio Idraulico su rete secondaria (non di competenza dell’ex Genio

Civile) inclusa fognatura o sistemi di drenaggio urbano

 Rischio Geologico legato ai fenomeni gravitativi di versante in generale

(frane)

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

 Rischio IDRAULICO: rischio sulla rete idraulica principale intesa come

quella di competenza delle Sezioni Bacino Idrografico (ex Genio Civile)

 Rischio IDROGEOLOGICO:

 Rischio Idraulico su rete secondaria (non di competenza dell’ex Genio

Civile) inclusa fognatura o sistemi di drenaggio urbano

 Rischio Geologico legato ai fenomeni gravitativi di versante in generale

(frane)



NUOVO AVVISO DI CRITICITA’

Previsione meteo

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Livelli di criticità

commento idraulico e
idrogeologico

note

Riferimenti della struttura
responsabile dell’emissione
dell’avviso



CRITICITA’ DESCRIZIONE SCENARIO EFFETTI E DANNI

Assente/Verde
Assenza di fenomeni significativi prevedibili. Non si
escludono a livello locale: in caso di temporali: forti
rovesci, grandinate, locali difficoltà di smaltimento

delle acque meteoriche; Caduta massi.

Eventuali danni locali

La criticità di un evento può essere classificata in 4 diversi livelli: assenteassente oo verdeverde,
ordinariaordinaria oo giallagialla, moderatamoderata oo arancionearancione ed elevataelevata oo rossarossa a cui corrispondono
diversi effetti al suolo. Entro fine anno il DPC formalizzerà l’uso dei codici colore.

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Ordinaria/Gialla
Possibili frane superficiali in bacini di dimensioni

limitate. Innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi
d’acqua minori, con limitate  inondazioni delle aree

limitrofe.

Localizzati danni ad infrastrutture, edifici e attività
antropiche interessati da frane. Localizzati

allagamenti di locali interrati e talvolta di quelli
posti a pian terreno. Occasionale ferimento di
persone e perdite incidentali di vite umane.

Moderata/Arancione

Diffuse attivazioni di frane superficiali, Diffusi
innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua
minori e dei corsi d’acqua maggiori con fenomeni

di inondazione delle aree limitrofe e delle zone
golenali.

Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario di
codice giallo: Diffusi danni ed allagamenti, Diffuse
interruzioni della viabilità. Pericolo per la pubblica

incolumità/possibili perdite di vite umane.

Elevata/Rossa

Numerosi ed estesi fenomeni di frane. Numerosi e
rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici. Piene

fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi
fenomeni di inondazione anche delle aree distanti

dal corso d’acqua. Possibili fenomeni di
tracimazione, sifonamento o rottura opere arginali

Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario di
codice arancione: Ingenti ed estesi danni o

distruzione di infrastrutture. Grave pericolo per la
pubblica incolumità/possibili perdite di vite umane.



CRITICITA’ MISURE DI PROTEZIONE CIVILE
(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o da direttive del DPC)

Assente / Verde Cessazione della procedura di allerta.
Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

STATO DI ATTENZIONE
Richiede una reperibilità rinforzata in tutti i settori potenzialmente interessati e

un più frequente controllo dell’evoluzione dei fenomeni.

Ai 4 livelli di criticità: assente o verdeassente o verde, ordinaria o giallaordinaria o gialla, moderata o arancionemoderata o arancione ed
elevata o rossaelevata o rossa corrispondono, in modo non univoco, diversi stati di allerta

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO

Ordinaria / Gialla
STATO DI ATTENZIONE

Richiede una reperibilità rinforzata in tutti i settori potenzialmente interessati e
un più frequente controllo dell’evoluzione dei fenomeni.

Moderata / Arancione
STATO DI PRE-ALLARME

Richiede la reperibilità di tutte le forze di protezione civile e la predisposizione
di tutti i mezzi e gli strumenti utili a fronteggiare l’evento atteso.

Elevata / Rossa
STATO DI ALLARME

Richiede l’attivazione di tutte le forze disponibili secondo le procedure previste
dai piani di emergenza o secondo direttive di Protezione Civile.



In Veneto il territorio interessato da valanghe si estende su circa 5.500 km2. Mediamente
si ha un sito da valanga ogni 100 ha quindi circa 1/5 del territorio montano.

Il pericolo valanghe è descritto in termini di diffusione areale del pericolo su tutto il
territorio, e non esprime valutazioni sugli effetti al suolo ma una valutazione

qualitativa della probabilità di accadimento di eventi valanghivi.

L’ Avviso di Criticità Valanghe contiene una previsione dei possibili scenari di eventi
valanghivi attesi e dei relativi effetti al suolo per il solo

territorio antropizzato.

Da tale definizione sono esclusi gli insediamenti e impianti di varia natura volti allo
svolgimento, anche all’aperto, di attività a diverso titolo gestite o organizzate (e.g. aree
sciabili gestite) ed il territorio aperto, che è percorribile dall’utente a suo esclusivo
rischio e pericolo.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE
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svolgimento, anche all’aperto, di attività a diverso titolo gestite o organizzate (e.g. aree
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Il territorio montano è suddiviso in 2 macro aree (Dolomiti e Prealpi) sulle quali viene
valutata la possibilità di innesco di fenomeni valanghivi.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1

Dolomiti settentrionali:
Ampezzo, Ansiei, Comelico,
Sappada
Dolomiti meridionali est:
Cadore
Dolomiti meridionali ovest:
Agordino, Zoldano, Cadore

Mont-2

Prealpi bellunesi: Alpago,
Cansiglio, Vette feltrine,
Visentin
Prealpi vicentine: Grappa,
Altopiano, Pasubio-Carega
Prealpi veronesi: Baldo, Lessini



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

Qualora si abbiano dati più estesi e
capillari si potranno fare
differenziazioni più spinte su
ulteriori sottozone (4 nelle Dolomiti
e 4 nelle Prealpi) per una più
dettagliata indicazione della criticità
valanghe.

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREACODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1A
Dolomiti settentrionali: Ansiei,
Comelico, Sappada

Mont-1B
Dolomiti settentrionali: Ampezzo,
Cadore

Mont-1C Dolomiti meridionali est: Cadore

Mont-1D
Dolomiti meridionali ovest: Agordino,
Zoldano

Mont-2A Prealpi bellunesi: Alpago, Cansiglio

Mont-2B
Prealpi bellunesi-trevigiane: Vette
Feltrine, Visentin, Grappa

Mont-2C
Prealpi vicentine: Altopiano, Pasubio,
Carega

Mont-2D Prealpi veronesi: Baldo, Lessini



Situazione

DOLOMITI NEVE E VALANGHE
CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

Previsione del grado di pericolo

Indicazioni



1 debole

2 moderato CRITICITA’  VERDE / ASSENTE

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE
L’associazione tra grado di pericolo e livello di criticità non è strettamente rigida (uno
a uno) e a parità di grado di pericolo, possono esistere scenari valanghivi notevolmente
diversi tra loro e quindi diversi livelli di criticità.

3 marcato

4 forte

5 Molto
forte

CRITICITA’  ARANCIONE / MODERATA

CRITICITA’  ROSSA / ELEVATA

CRITICITA’  GIALLA / ORDINARIA



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

Previsione del livello di criticità

Utilizzando:
 gli scenari d’evento prefigurati dal

Bollettino neve e valanghe;
 l’analisi dei dati disponibili sul territorio;
 La conoscenza del territorio

si valuteranno gli effetti al suolo e i
relativi danni attesi che consentiranno di
scegliere il livello di criticità più adatto alla
situazione prevista.
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relativi danni attesi che consentiranno di
scegliere il livello di criticità più adatto alla
situazione prevista.



Grazie per l’attenzione


